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SENATO DELLA REPUBBLICA 
--- -...:r-'1 ~· -· 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori DI ROCCO, TIRABASSI, CERMIGNANI, CANEVARI, MASTROSIMONE, 

BARBARO e RUSSO Salvatore 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 1° APRILE 1957 

Nor1ne sugli Ispettori centrali dell'istruzione media, classica, scientifica, magistrale 
e tecnica, per le antichità e belle arti e per l'istruzione elementare. 

ONOREVOLI SENATORI. - Le strutture della 
A.mmi:nis.tr.azione scolastka hanno in talune po­
sizioni-chiave, con attribuzioni swi gerrueris, per­
sona,le proveni·ente dalla scuoJa .che, :per e·sse·r:si 
particolarmente distinto nella funzione scola­
stica din~ttiva o docente, è st~ato vre:scelto per 
svo1g·ere compiti superiori di ·governo o di con­
trollo e vi·gilanza della Scuola: La ;presenza di 
questi funzionari tecnici sottolin-aa in mani,e·ra 
caratteristica 1la inscindibile ·connessione ·esi­
stente tra pr1oble1ni .della soe.uola e déH~e istitu­
zioni 1culturali e :prolble.m.i deH' Amministrazio­
ne scolaJsti0a. Si tratta de~li is.pettori ~ce!ntr1ali, 
i 1quali, nei r.is.pettivi ~calìnpi di istruzione, es.p.li­
·cano .J,e ·seguenti fun:òioni : 

preparazione de·i programmi di insegna­
m·ent.o; 

vigi:lanza sull' organizz1azione e 1' andam:en­
to degli es.ami ; 

ispezione suLle idoneità ·dei loca,J.i, attrez­
zatur·e ecc., 1pe1r il rkonoscimento 1legale delle 
scuole non ~stataJl.i; 

is,pezioni degli :insegnanti e dei ca,pi :di is:ti­
tuto, tànto sotto H profilo disci'pJinare, qUianto 
sotto ,quetllo didattico ed amministrativo; 

TIPOGRAFIA DEL SÈNATO (1500) 

predisposizio:ne degli studi e deHe ricer.;. 
ch,9, ·sulla bas·e de.i movin~·enti e degl'i indirizzi 
d:idattici italiani e stran-eri, che forniseono ana 
Arnmini:strazione gli ele·menti nec.es1Siair:i · :per 
·concrete decisioni nel cwm,po del1'istruzio1ne 
pubblka. 

Non s.i indicano qui a.Jtr:i com1p,i,ti (com-e, 1per 
esempio, ,}a presenza degli ispettori .eentl~ali 

ne:Ue ·commissioni g1iudkatrici ·Che scelgono i 
più e·}evati funzionari de]J.·a Scw)lla, come i 
Piro:vveditori agoli ~studi e i Pres1idi) 1cui ·so1no per 
legge e rego.la.mento tenuti gli ispettori eentra­
li :~la 'lor10 .eJenc.azi,Jtne confermerebbe .}a 'Prem-i­
nenza e ,Ja delieatezza de,l:l<e funzioni dei mede­
simi. 

Il sistema di redutmm·ento degili is1pettori 
·C·e.ntral1i ·comporta, come si è ;a:ccenn,ato, che e\S.si 
provengano dal personale insegnante; ma è da 
notar·e che .il :passa,ggio di detto :personale in- · 
:::;egnante nei ruoli ispettirvi centraLi, comporta 
necessra,riame:nte là :pe~dita di .alcune fonda·men­
ta,Ji ·garanzie di ·svii up1po di ·Carrie:ra e di per­
manenza in servizio, che sono prop·rie del .per­
:.::onale insegnante. È accaduto infatti che, a s·e­
guito dell'i:s.tituzio;ne del grado V per i P~residi 

, d,i ta catego.ria, ispettori di 2a classe proveni·enti 
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dal ruolo ·dei Presidi .che quel :grado av:rtebbero 
skuran1e.nte da ten1po conseguito ·se in detto 
ruolo tf·ossero rimasti, ·sostando nel nuovo ruolo 
nel ·grado VI, hanno preferito di esser·e resti­
tuiti al ruolo d·i provenienza. 

La funzione diversa che -gli ~spe'ttori centraii 
vengono ad a~s.umere passando dai ruo!li dei 
P·residi o -di 'ins,egnan'ti al ruolo is.pettivo e le 
ragioni di servizio in (ba-se !al.le 'qua;li o.perano 
nei ·confronti dei 1oro ex eoUeghi, ~non ipossono 
soppeT.ire al p·restigi.o e alla autorità minori 
derivanti da ·una qualific.a ,pari ·O inferiore, eo­
me è .quena ·Ol.,a e•sis.tente, .nei riguardi dei .loro 
ex colleghi o dipendenti. 

La situazione degli ispettori centra,li del Mi­
nistero deLla pubblica istruz.ione può a buon 
di;ritto considera•rsi ·unica, -giacchè non ve ne 
è una analoga in nes1SIU:n altro Ministe-ro, e ciò 
tanto !per i •compiti ad essi affidati · quanto !Per 
la loro provenienza. 

In tutti i Ministeri, compreso queUo deHa 
pubblica :istruzione, vi sono ispettori : gh ispet­
tori superio-ri (gr. VI) .e. gli is:pettori generali 
(gr. V) siano amministrati·vi o te·c.nici, essi rpro­
vengolno da una . carriera che ·prevede 1e loro 
funzioni :e i ·loro gradi, e vi si ,a,oced.e 1p·er ·pre:or­
di.nato sviluppo di carri·era. La diversità deHa 
denominazione (is·pettore s.uperioT-e, ispettore 
generale) indica due diversi gradi gerarchici -e. 
funziona·! i. 

Gli is.pettori sup.eriori :e gli .ispett.ori genera-li 
del ·M:inist€ro deH1a p:ubblica istruzione sono 

. perciò equi:paralb.iii ai loro ca.lileghi di tutti gli 
a1tri dicasteri : H lo;ro tecn'i<cismo è diverso in 
cias·cun Ministero in conseguenza della mate­
ria che -costi.tuis·ce la sfera di com.petenza di 
ciascun .Ministero, ·m1a essenzialmente la posi­
zione funzionrul-e è aa ·stessa. 

N o n c.osì per gli ispettori .centrali del Mini­
stero della pubblica ;istruzione i qual·i si di­
stinguono dagli ispetto·:d superiori ·e dagli ispet­
to-ri gene•r.ali dello stesso Minister·o, ed hanno 
difatti diversa denominazion-e, costituendo un 
ruolo a sè stante. Un ruolo che prevede la loro 
particolare posizione, senza gradi anteriori. E 
difatti la provenienza degl·i ·ispettori centrali 
non è dai precedenti g,radi dell' Amministrazio­
ne, ma esclusivamente da un apposito concor­
so che acceTti la partkolarissima attitudine 

necess.aria per quella funz·ione. Attitudine cul­
tural-e-scientifica oltre che amministrativa. 

Gli ispettori ·centraM non devono soltanto 
·controllare l'attuazione del'J..e norme ·che ~ego­
la:no la viila giuridi.co-am·mini·strativa deJ.!la . 
Sc·uola e del per~Sonale di.r:e-ttivo e .inse·gnante 
della :st.essa, ·ma ~devono so;r.vegli<arne e oontrol­
larne i1 funzionam.ento .di.dattico, ·cioè Ja •C'apa.:. 
cità .cultu.rall€-.scienhfica d:i quanti vi sono 'ad­
detti e i risultati della Joro attività. Essi sono 
cioè ·i consiglieri tecni.co.:.scientifid deW Amrni­
nistraz;ione. Si tratta di un'opera cultur.ale; e 
spiritua!l:e che non at.n1rne.tte gradazioni; ,il ·che 
spiega e :giustifica ·Che i due gradi fino ad oggi 
esistenti non delimitano un diverso ambito fun­
zionale, ma hanno un mero valore di classi d'i 
stip=endio, con la stessa d·enominazione di 
« ispettore ·central-e ». 

A _parte quers:te .c.onsideraz.io.n.i il~ogi.che, la lque­
s.tione è da vedersi inoltr·e da un punto di viis<ta 
.pratico. 1Gli ispettori centrali vengono no~rm~l­

m;ente daJ1l'insegname·nto, ,il cui vey,sonal:e è ·Or­
dinato 1n r.uoli aperti, per ~cui moltissimi iPro­
fessori .anziani raggiungono il gr. VI, tu'tti i 
.presidi hanno ;t.aJ1e· grado, anz.i il 25 :per ·centb 
di ~questi ,r,agg:iunge il gr. V. N:e ~consegue che i 
.professori e pres.idi scientifi·c.aii-p:ente migliori, 
i quali possono s.ostenere ·e vincere il ·Concorno 
per Ì:SJpettore centrale, 1se vincono tale con­
corso non hanno nessun vantaggio di =carriera, 
anzi vedono dstre'tta ~enormemente ~la :possibi­
Utà di ·conseguire il .gnado V, oltre a pe}}dere 
aJtri vantaggi, pro:pri de~le cate~gorie dei :pr.esi­
di e ·degli insegnanti. 

Le nor·me :proposte col presente disegno di 
Jegge tendano .a conferire agli isp.et'tori ·centra­
li una ;posizi·one giuridica .ed -eco!I1omka ·che, 
te·nendo ~conto della :prem.inenza delle \liQro fun­
zioni nei confronti di .queillle esplicate .da altri 
funzionari dell'Amministrazione scolastica di 
grado ,palìi o superiore, 'ponga fine 1a un vivi:s·si­
mo .stato di disagio della categ.o~ria e .ad una 
disarmonia dell'o·rdina.mento. 

I:l provvedim·ento si aH1neerebbe ·con la ~le.gge 

1·6 1naggio 19·56, n. 494, che ha r,is;olto l'analogo 
proble·ma esistente per i Provveditori agli stu­
di, dovuto ad analoghe ·esigenze di rispetto del­
la .preminenza delle funz.ioni dei capi deWl' Am­
ministrazione scola,stica provinC'iale, ed alla 
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eguaJle distinzione in du€ ·gradi ·Che non e:rano 
due gradi funzionali ma so~tanto due classi di 
stipendio. 

A1l'aspetto del-la tut,ela del .personale si può 
aggiungere queUo de:ll'inte.rebSse dell'Allnmini­
strazione di conferire un maggior pr,es'tigio ai 

SiUOi funz,ionari teonki e di rprromuovere le at­
trattive di una carrie'r;a 'Pe'r molti' aspe'tti at· 
tualme·nt€ depressa. 

Per le sue:sposte considerazioni si ha .fiducia 
che il Senato vorrà approvare il presente di­
s·egno di legge. 

DISEGNO DI LE·GGE 

Art. l. 

I posti dell'organico :di ispettor~e c-entrale ri­
S:Pettivamente ai l a e 2·a olaiS·Se per l'istruzione 
m·edia, c1assica, scientifica, magistral>e e tecni~ 
ca, di ispettore cent~al·e per le antichità ·e belle 
arti, sono resi cumulativi in unico organico. 

,Lte promoz-ioni al grado di ispettore centra.Ie 
· di P classe sono conferite per anzianità con­
giunta al merito .a coloro che: abbiano un'an­
zianità di almeno tre anni nel grado immedia­
tament·e· inferiore. 

Art. 2. 

AUa maggiore spesa de,rivan:te daJ!la presen­
te legge, s·i farà :fronte con :i normali stanzia­
menti deHo stato di previs.ione della spesa d.e~l 

Ministero della :pubblica istruzione. 




